MINISTERO DEL  DIACONO 

PER LA S. MESSA IN RITO AMBROSIANO
IN   GENERALE

· Assiste il Presidente al suo fianco (destro), a meno che in processione porti l’Evangeliario;

· Annuncia il Vangelo;

· Può predicare la Parola di Dio ( omelia);

· Propone la Preghiera dei Fedeli ( o Preghiera Universale);

· All’Altare svolge il suo servizio al calice;

· Distribuisce ai fedeli  l’Eucaristia;

· Indica all’Assemblea i gesti o atteggiamenti da assumere;

· Può compiere gli uffici degli altri ministri, qualora questi ultimi non fossero presenti;
· Indossa in sacrestia i seguenti paramenti: Camice + Dalmatica + Stola.

 Se il camice non copre pienamente, intorno al collo, l’abito comune, prima di indossarlo si deve mettere l’Amitto;

La Dalmatica si può omettere in caso di minore solennità;
La Stola poggia sulla spalla sinistra e scende diagonalmente verso il lato destro della persona.

RITI   DI   INTRODUZIONE

Prima di avviare la processione, per l’infusione dell’incenso, il Diacono presenta la navicella al presidente, il quale mette l’incenso nel turibolo e lo benedice tracciando un segno di croce senza nulla dire.

IN PROCESSIONE ALL’ INGRESSO
1. Se il diacono porta l’evangeliario, allora si pone dietro i lettori;

2. Se invece non lo porta, si pone a fianco del presidente sulla destra un poco avanti.

N.B.

Se è presente il Diacono, spetta a lui portare in processione l’evangeliario, (questo vale se per la processione al Vangelo si partirà dall’altare e non dalla sacrestia: se la processione invece partirà da quest’ultima, l’evangeliario rimarrà in sacrestia.
GIUNTI SUL PRESBITERIO

1. Giunti ai gradini del presbiterio, prima di salire  si fa inchino profondo oppure genuflessione se vi è il tabernacolo con il Santissimo Sacramento;
2. Se il Diacono porta l’evangeliario, lo depone sulla mensa , la bacia insieme al presidente e poi procede all’incensazione dell’altare;

3. Se invece non ha l’evangeliario, bacia insieme al presidente la mensa e poi procede all’incensazione.
INCENSAZIONE DELL’ALTARE

· Il presidente riceve dal cerimoniere il turibolo ( nel quale ,se necessario, è stato infuso nuovamente l’incenso) e incensa la mensa tracciando tre croci ( la prima in centro , poi a sinistra, infine a destra).
· Il turibolo passa al Diacono che completa l’incensazione dell’altare girando tutto intorno, e della croce quando gli passa davanti).

· Il presidente e il diacono , fanno l’inchino all’altare e si portano alla sede. Il Diacono prende posto alla destra del presidente.

LITURGIA  DELLA PAROLA

SALMO

Se la processione al vangelo parte dalla sacrestia, durante o appena prima del Salmo il Diacono e i 4 ministranti ( i 2 che portano i cantari e i 2 che portano il turibolo e la navicella) vengono invitati dal cerimoniere a recarsi in sacrestia per prepararsi.
VANGELO

1. Se si fa la processione al vangelo partendo dall’altare, durante il canto al vangelo stando alla sede  il Diacono aiuta il presidente nell’infusione dell’incenso, quindi, va all’altare, ove premesso l’inchino ,prende l’evangeliario e tenendolo sollevato ( senza più alcun inchino) si reca all’ambone affiancato dai cantari e preceduto dal turibolo e dalla navicella con l’incenso.
· All’ambone, inchinandosi verso il presidente, chiede la benedizione dicendo a chiara voce:   BENEDICIMI,  PADRE.
· Il presidente lo benedice rispondendo a chiara voce:
 IL SIGNORE SIA NEL TUO CUORE E SULLE TUE LABBRA PERCHE’ TU POSSA ANNUNZIARE DEGNAMENTE IL SUO VANGELO.

NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
· Il Diacono fa il segno della croce e risponde : AMEN! 
· Poi rivolto al popolo lo saluta ed annunciato il titolo del vangelo, riceve il turibolo dal cerimoniere ed incensa il libro( ….), proclama poi il vangelo.

· Terminata la lettura del vangelo, il Diacono bacia l’evangeliario in segno di venerazione, lo lascia sul leggio e torna al suo posto alla sede.

2. Se si fa la processione al vangelo partendo dalla sacrestia, prima che inizi il canto al vangelo, il Diacono infonde l’incenso nel turibolo e prende parte alla processione all’ ambone tenendo sollevato l’evangeliario  ( senza fare alcun inchino) affiancato dai cantari e preceduto dal turibolo e dalla navicella con l’incenso.

· All’ambone la proclamazione del vangelo avviene come sopra.

PREGHIERA DEI FEDELI

All’ambone ( o in altro luogo adatto ), dopo  l’introduzione del presidente, il Diacono  proclama le intenzioni  della preghiera universale.
LITURGIA  EUCARISTICA

SCAMBIO DALLA PACE

Prima che i doni vengano portati all’altare, secondo l’esortazione evangelica può aver luogo il rito della pace. In tal caso il Diacono proclama: SIA PACE TRA VOI o un’altra simile monizione.

Allora il Diacono riceve la pace dal presidente e la può dare ai ministri più vicini.

PRESENTAZIONE DEI DONI

· All’offertorio, il Diacono sta accanto al presidente e lo aiuta a ricevere i doni del popolo;

· Presenta al presidente la patena e/o la pisside con il pane da consacrare;

· Versa il vino e un po’ d’acqua nel calice dicendo: DAL FIANCO APERTO DI CRISTO USCI’ SANGUE ED ACQUA, e lo presenta poi al presidente;

· Però la preparazione del calice, cioè l’infusione del vino e dell’acqua, la può fare  alla credenza;

· Il Diacono poi, dopo che il presidente ha compiuto l’offerta, copre con la palla ( o animetta ) il calice.
INCENSAZIONE DELL’ALTARE E DEI MINISTRI

· Il Diacono aiuta il presidente nell’infusione dell’incenso;

· Poi, prende il turibolo e lo consegna al presidente che incensa ,guidato dal cerimoniere, prima le offerte e poi la mensa dell’altare tracciando con l’incenso una croce all’angolo sinistro e un’altra all’angolo destro;

· Il cerimoniere passa poi il turibolo al Diacono che incensa il presidente e conclude l’incensazione dell’altare girandovi intorno e incensando la croce quando gli passa davanti; 

· Se ve ne sono, il Diacono incensa i concelebranti, poi consegna il turibolo al cerimoniere che incensa il diacono stesso e il popolo.

PREGHIERA EUCARISTICA

· Durante la preghiera eucaristica, il Diacono sta ai lati dell’altare e attende , quando occorre, al calice;----si deve intendere che il Diacono si pone al lato breve della mensa, perpendicolarmente al presidente. ( Nella liturgia romana invece,”il diacono sta accanto al presidente, un po’più indietro);
· Ricordo però che, se vi sono dei concelebranti, starà a loro di prendere posto intorno all’altare, avvicinandosi ad esso e consentendo al Diacono  di accostarvisi all’occorrenza. In questa circostanza il Diacono sta dietro, presso il presidente;

· Il Diacono assiste il presidente scoprendo il calice, genuflettendo poi insieme a lui e ricoprendo il calice subito dopo;
· Alla dossologia finale della preghiera eucaristica il Diacono, stando accanto al presidente,  scopre il calice e lo tiene sollevato mentre il presidente eleva la patena con l’ostia, finché il popolo non abbia acclamato l’Amen.
RITI  DI  COMUNIONE

· Al canto allo spezzare del pane il Diacono insieme eventualmente ad alcuni  dei concelebranti, possono aiutare il presidente se si dovessero spezzare altre ostie collocate in diverse patene.
· Dopo che il presidente si è comunicato, il Diacono riceve la comunione sotto le 2 specie, quindi aiuta il sacerdote a distribuire la comunione prima ai ministranti e poi al popolo. Se la comunione viene data sotto le 2 specie, porge il calice ai singoli,e beve al calice per ultimo.

· Compiuta la distribuzione della comunione, il Diacono con il sacerdote ritorna all’altare, raccoglie i frammenti, se ve ne fossero, quindi porta alla credenza il calice e gli altri vasi sacri, che purifica e riordina, come di norma, mentre il presidente ritorna alla sede.
N.B.

i vasi sacri da purificare si possono anche lasciare opportunamente ricoperti alla credenza, sopra il corporale: la purificazione si compie dopo la messa , una volta congedato il popolo.
RITI    DI    CONCLUSIONE

· Detta l’orazione dopo la comunione, il diacono dà brevemente al popolo le eventuali comunicazioni (o avvisi) , a meno che il sacerdote presidente preferisca darli personalmente.
· Dopo la benedizione del presidente, il Diacono congeda l’assemblea dicendo:” ANDIAMO IN PACE”, alle quali si risponde : “ NEL NOME DI CRISTO”.
· Prima di lasciare il presbiterio, il presidente e il Diacono si portano dalla sede all’altare ( se già non vi si trovano ) e ne baciano la mensa in segno di venerazione, come all’inizio, poi si preparano per la debita riverenza, e cioè nel nostro caso genuflettono al tabernacolo.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
P.S.--Alcuni suggerimenti, sono relativi ai luoghi e agli spazi sacri  ubicati nella nostra Chiesa.
A questa breve illustrazione sui compiti principali del ministero del Diacono, mancano i seguenti approfondimenti:

· Note del PNMA( 253-265), riguardanti la comunione sotto le 2 specie;

· Note del PNMA (248-249), riguardanti l’incensazione in rito ambrosiano;

· Compiti del Diacono nella Cattedrale di Milano, nelle celebrazioni solenni presiedute  dall’Arcivescovo –Dionigi Tettamanzi.
